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La metà dei bambini soffre I drammatici dati riguardano 
di disturbi alla tiroide il distretto di Naroditci 
Nascono vitelli senza gambe La denuncia del settimanale 
e altri animali malformati «Moskovskie Novosti » 

Cemobyl, ancora tragedie 
Raddoppiano casi di cancro 
• I MOSCA. L'incubo di Cer-
nobil continua. E, adesso, 
nessuno è più in grado di di­
re con precisione quanto è 
grande l'area contaminata 
dalle radiazioni sprigionatesi 
dall'esplosione del maledetto 
reattore II 26 aprile del 1986. 
Come una seconda bomba, 
ma per la crudezza delle im­
magini, ecco un documenta­
rio-Verità che balza fuori dalle 
maglie rigide della censura e 
che mostra gli orrori prodotti 
dalla fuga dei radionuclidi. 
La rivelazione è del settima­
nale della capitale «Moskovs­
kie NovosU», in edicola ieri, Il 
racconto del giornalista V|a-
dlmr Kalinko è agghiacciante. 
Il reattore di-Cemobil colpi­
sce ancora, come un mostro 
Indomabile, nonostante il 
sarcofago che gli è stato cuci­
to addosso, e produce 1 suoi 
mostriciattoli viventi. Animali, 
per fortuna (7). CU esperti 
sovietici sono pronti a giurare 
che non si è in presenza di 
fenomeni dovuti alle radia­
zioni mn che ci fa quel min-
lino con una testa di r •na e il 
posto degli occhi dei tessuti 
senza comi a e M-IUJ pupil­
le? 

Gli interrogativi vino ango­
scianti perche nella (attoria 
di NarodiLsku a circa ottanta 
chilometri di distanza dalla 
centrale (dunque molto lon­
tana dalla zona di sicurezza 
detta del 'trenta chilometri»; 
dote ci sono Alò murc-hc i-
87 porci wno numerosi 1i a 
EI di nascite con rulfurnii-

Raddoppiano t malati di cancro, ta me-
t£ dei bambini soffrono di malattie alla 
tiroide, nascono animali malformati. 
Succede nel distretto di Naroditci, a po­
co più di trenta chilometri da Cemobyl. 
Una zona non evacuata perché a ridos­
so della «fascia di sicurezza». Le dram­
matiche rivelazioni sono state fatte dal 

settimanale «Moskovskie Novosti-, ma 
le autorità smentiscono o minimizzano. 
Si sa però con certezza che si sconsiglia 
alle donne dì fare i figli e che la radioat­
tività si è allargata sino ad investire la 
Bielorussia. A tre anni dall'esplosione 
di Cernobyl gli effetti appaiono sempre 
più pesanti. La tragedia continua. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

zìoni? Se nei cinque anni pre­
cedenti l'incidente si sono 
contati soltanto tre casi di na­
scite «mostruose», già nell'87 
sono arrivati 37 maiali e 27 vi­
telli deformi. lì nei pnmi nove 
mesi deli'88 41 maiali e 35 vi­
telli, in un crescendo impres­
sionante e preoccupante. I vi­
telli vengono alla luce, secon­
do il racconto del giornalista 
- a quanto pare confermato 
dal documentario girato con 
un sotterfugio dal regista Shk-
liarevski) - senza testa o sen­
za gambe, senza occhi e 
mancanti di costole. I maiali, 
invece, spesso hanno occhi 
sporgenti e evidenti deforma­
zioni del cranio. 

Ma di fronte a queste mo-
stniosità non si sa se ci si 
dt-bba impressionare ancor 
di più ascoltando le glustifl* 
cMìoni mlnirnizzalrici degli 
esjwrti dell'istituto di radiolo­
gia agricola istituito a Kiev 
dopo il disastro, «Le cause di 
qui s(p nasute - dicono -
posionn l'sscre 11 n tinaia. 
ìtali e mimmi le radiazioni». 
Ma e pmntn j smentirli il pri-

SERGIO SIRQI 

mo segretario del comitato 
cittadino, Melnik, il quale ri­
vela che la gente mangia cibi 
contaminati dai radionuclidi 
Denuncia «i prodotti puliti ar­
rivano in quantità insufficien­
te» nelle zone sospette e la 
gente beve latte e ingerisce 
ortaggi carichi di Cesio 137 e 
Stronzio 90. Commenta il di­
rigente del partito: «Solo un 
burocrate dalla sua scrivania 
lontana migliaia di chilometri 
poteva stabilire quali zone 
sono inquinate e quali, al 
contrario, pulite». 

Del resto, appena qualche 
giorno fa, in una intervista 
anch'essa inquietante (dopo 
la decisione, annunciata il 
due febbraio, di evacuare 
venti villaggi della Bielorussia 
in cui era stata rilevata una 
sensibile crescita delle radia­
zioni) il presidente del Consi­
glio dei ministri della Repub­
blica, Mìhkaìl Kovalev, aveva 
confermato che almeno un 
quinto del temtono' bielorus­
so doveva considerarsi conta­
minato, Kovalev, ricordando ' 

che dal governo centrale era­
no stati stanziati altri 391 mi­
lioni di dollari, rivelò a sua 
volta che gli ultimi controlli 
avevano portato a conclude­
re che il territorio colpito dal 
«fallout» era motto più esteso 
di quanto si potesse immagi­
nare. È stata cosi presa la de­
cisione di chiudere venti 
grandi fattone e di bandire 
oltre centomila ettan destinati 
all'uso agricolo ti capo del 
governo di Minsk ha detto 
che oltre centomila persone 
(abitanti della città di Cornei 
e di altri centii) sono fre­
quentemente sottoposti a 
controlli medio e monitorag­
gi 

Un mese fa da una fonte 
insospettabile, il capo del 
consorzio cui è stato .affidato 
l'intervento nella zona conta­
minata, Mikhail Sedov, avverti 
che «la mobilita dei radionu­
clidi nella zona della centrale 
era aumentata» Disse anche 
che le dosi di irradiazione 
erano ancóra «da dieci d 
quindici volte superiori ai 

livelli consentiti». Ep­

pure, nonostante questi dati 
drammatici, è stalo accertato 
che la scorsa estate è stato 
consentito a sessanta bambi­
ni di andare a passare le va­
canze dai parenti che erano 
rimasti (o erano nentrati 
clapdestinamente) all'inter­
no della zona vietata, quella 
dei «30 chilometn» Si sa che 
in quei posti, dove peraltro vi­
vono e lavorano ormai da 
mesi oltre mille persone, la 
contaminazione degli oggetti 
di uso corrente è di due-tre 
volte supenore alla norma 
mentre l'acqua dei pozzi ol­
trepassa largamente i livelli 
consentiti. Quei bambini in 
«vacanza» hanno di certo be­
vuto quell'acqua e il latte del­
le mucche contaminate. Il ca­
po del consorzio Invita a tele­
fonargli a Cemobi! (numero 
di telefono 52805), lui darà 
tutte le informazioni 

Ma perché sinora nessuno 
ha detto che c'è stata un'im 
pennata, un raddoppio nei 
casi di cancro alla bocca e 
dll esofago una recrudescen­
za delle malattie croniche 
Perché alle donne si sconsi­
glia di fare figli? Perché la 
metà dei bambini deLdistret-
lo di Naroditei soffrono di di­
sturbi alla tiroide? Perche si 
invita a non concimare con 
la cenerà della legna usata 
per il riscaldamento? Il con­
sorzio ha aperto una rubrica 
«informativa» sul giornale 
«Trudnî ia Vakhtd» Si chia 
ma «Cernobil, oggi e doma­
ni». Domani7 

Radioattivitcì 
eoa provoca 
danni genetici 

NANNI RICCOBONO 

• • Oggi da Cemobil ci ani-
vano le agghiaccianti testimo­
nianze sull'effetto della ra­
dioattività sugli animali Vitel­
lini deformi, porcellini senza 
testa o peggio ancora L'Unio­
ne Sovietica scopre dunque 
che la raioattività è «pericolo­
sa» Vediamo come, quanto e 
perché è cosi tembbilmenle 
pericolosa, con l'aiuto di due 
genetisti, il professor Buiatti 
dell Università di Firenze, e 
Paolo Amati deli Università di 
Roma 

Fu un tedesco emigrato in 
America. Muller, a scroprire 
gli effetti mutageni della ra­
dioattività A partire dalla sua 
scoperta, fatta negli anni 
Trenta, nei laboratori di tutto 
il mondo si cominciarono a 
fare cspenmenti sul topo e 
sulla drosophila, b sfruttatissi-
mo moscerino della frutta E 
sulle piante le cui mutazioni 
in seguito all'irradiazione han­
no generato vanetà diverse, 
come quelle nane, più resi-
Menti al vento e quindi più uti­
li Ma se le piante sono sog­
getti ideali per questo tipo di 
esperimenti (hanno un siste­

ma di «riparazione» dei danni 
indotti dalle radiazioni e mu­
tano con maggiore duttilità), 
gli ammali, uomo compreso, 
subiscono dalle radiazioni, 
dei danni atroci, 

Danni di due tipi teratoge-
no e mutogeno Nel primo ca­
so sono delle singole cellule 
ad essere colpite Nel caso 
che si tratti di cellule embno-
nali, l'organo che si sarebbe 
sviluppato a partire da quelle 
cellule sarà danneggiato L'ef­
fetto teratogeno dà luogo a 
numerose deformità ed ano­
malie di diversa gravità, dalla 
focomelia anche lieve, alla-
nencefalia, la mancanza del 
cervello nel feto naturalmente 
mortale Avvertono i genetisti 
che ci hanno aiutato che 1 ef­
fetto teratogeno è quello subi­
to da feti già concepiti ma 
non ancora sviluppati, al mo­
mento dell irradiazione della 
madre. Le deformità quindi, 
non sono ereditane, ed i figli 
delle persone colpite possono 
essere perfettamente normali 
Teratogene sono alcune so­
stanze chimiche, come il fa­
migerato talidomide e la più 

recenie pomata antiacne, ,il 
Kodccutan, che viene ora 
commercializzata negli Stali 
Uniti con mille avvertenze, tra 
cui quella, fondamentale, di 
non fame uso in gravidanza 

L'effetto mutageno invece è 
quello prodotto quando la ra­
diazione colpisce il Dna, il 
materiale ereditano. Ci sono 
infinite malattie prodotte da 
mutazioni del materiale eredi­
tano e ci sono infinite muta­
zioni che non producono ef­
fetti di rilievo Le malattie ge­
netiche causate da guasti al 
Dna in seguito all'irradiazione 
non possono Infatti essere di­
stinte dalle malattie genetiche 
che hanno altre cause. E van­
no dalla fibrosi cistica all'ipo-
spadla, alla tatassemia Si trat­
ta di un campo in cui la ricer­
ca sta facendo rapidi progres­
si anche per quanto nguarda 
la prevenzione neonatale, ma 
nonostante ciò, ancora piutto­
sto mtstenoso 

Oltre ai due effetti citati, le 
radiazioni possono poi provo­
care mutazioni delle cellule 
somatiche. Anche in questo 
caso le mutazioni possono es­
sere numerosissime, ma il ri­
sultato pia dannoso che esse 
producono-è il cancro, Per 
questo « molto importante l'e­
tà del soggetto irradiato, per 
questo la tragedia di Cemobil 
è tanto più devastante per i 
bambini, per chi non ha supe­
rato la soglia dell'adolescen­
za, per i giovani il cui proces­
so di nnnovamento cellulare è 
molto più rapido e,, quindi, 
molto più «fragile* 

E veniamo ad un altro argo­
mento, quello delle quantità. 
Quante radiazioni e di che li­
vello possono essere giudicate 
pericolose71 genetisti ci tolgo-
no ogni illusione: non esiste la 
famosa «soglia minima»* quel­
la al di sotto della quale l'or­
ganismo è al sicuro dagli ef­
fetti della radioattività. Le ra­
diazioni infatti si accumulano 
ed ogni dose, anche se mini­
ma, dà un aumento nella fre­
quenza delle mutazionu Il 
professor Buiatti ci «presta* 
questa immagine, pensiamo 
alla molecola del Dna come 
fosse un bastone e le radiazio­
ni come fossero delle palline, 
Se le palline battono contro il 
bastone fanno un buco ed 11 
bastone muta Se viene inve­
stito da miliardi di pjlline il 
bastone si rompe. Le radiazio­
ni funzionano proprio come 
palline di energia ed anche 
quelle emesse da una singola 
radiografia potrebbero causa­
re una mutazione. C'è un par 
ticolare stnimento diagnosti­
co, la scintigrafia, particolar­
mente pencoloso da questo 
punto di vista Ormai da tem­
po non si fanno radiografie al­
le gestanti proprio perchè, co* 
me si è detto, le cellule em­
brionali sono le più esposte 
ad una mutazione Ed 6 noto 
che i radiologi, prima che si 
scoprisse la pericolosità dei 
raggi X e che si provvedesse a 
schermare con II piombo la 
zona dedicata alla presenza 
del medico, morivano di can­
cro motto più di frequente di 
quanto non capitasse ad altre 
categorie di lavoratori. 

Questa sera 
ore 20,30 
prima puntata 
SE UN GIORNO BUSSERAI 
ALLA MIA PORTA 
di Luigi Perelli 

Tutti i giovedì e i venerdì i grandi 
sceneggiati italiani proposti al pubblico 
di Cinquestelle, il circuito 
televisivo nazionale che 
raggruppa 28 emittenti. 
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